| ‘una fagione scientifica. Mio padre fecea 


x 


» 


‘ wina il Naldi, Fiuchè questi non confessò di aver- 


. stanza dell’essermi 
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= 
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DIREZIONE ed AMMI 


(Udienza antimeridiana) 


Pubblico scarso 


TORINO, 3 — L'udienza è fiacca. La gior- 
nata è triste. 

Nell'aula mancano parecchi difensori e 
periti. Anche il pubblico è più scarso che 
nei-giorni passati ed infatti è a conoscen- 
za che nella seduta antimeridiana conti- 
nuerà la lettura degli interrogatori e del 
confronto con Tullio. 

Unica nota della mattina è che perven- 
ne a tutti i difensori un opuscolo del sig. 
(Gino Ravenna, collaboratore della Gaz- 
Rella di Venezia, che avrebbe intervistato 
l'avvocato della P. C. Scipio Sighele. 

‘. Alle 9,40 l'ufficiale giudiziario annunzia la 
Corte. 
Il cancelliere Buzzi dà lettura degli altri 


interrogatori di Tullio 

Il PRES. osserva a Tullio che nell'esame avreb- 
‘be affermato di 
jnon aver avuto 
conoscenza di 
vari'felegrammi 
che - sono Stati 
chiamati segna» 
latori dt: Linda 
alla Bonetti. 
Ora invece rico» 
nosce di averne 
avuto cono» 
gcenza. 

T.UI. LIO, 
Me ne ricordai 
dopo l' interro- 

torio, È 
5; legge l'in- 
terrozatorio 4 
maggio. In esso 
Tullio, mentre 
continua a dare 
la sua versione 
sulla rissa -c9ì 
Bonmartini. af- 
ferma che la Bussi cancelliere 
prima ferita inferta al cognato fu al collo, [men- 
tre che in precedenza aveva dichiarato ‘sempre 
cho fu al petto. 

PRES, Come va questa variante? 

TULLIO, Il giudice istruttore n.i diceva che. i 
periti aveva:o osservato che la ferita al petto 
avrebbe prodotto la morte istantanea. Io credeva 
di far bene affermando che colpii per la prima 
voltarsi collo. i 

Avy.-NASI, ‘Il padre di Tullio vide {1 cada- 


‘vere? i 
TUELIO. Mio padre lo vide ma ‘non l'ha esa- 
minato. 11 dottore Favazza disse a mio padre che 
la iepita &1 petto doveva guaio sa lanlbicirne per 
cune ob- 


biez'oni che non saprei ripetere. Ù 
| Dott. CAVAZZA (perito). Dirò a suo tempo per= 
chè parlai al prof, Murri di quella circostanza. 


Altre contestazioni 

Finalmente si giunge all'interrogatorio del 4 

maggio nel quale "l'ullio nd la prima volta am- 
“mise di essere entrato nella notte del 27 agosto 
nelt'alioggio del Bonmartini e di essersi fermato 
in azguato quasi tutto il giorno seguente nell'ap- 
partamento. < 
“Avv. NASI. Perchè in precedeuza Tallio nesa 
questa circostanza? 
“TULLIO. Non voleva coinvolgere nella mia ro- 
‘mi derubato di 1500 lire non ammisi la circo- 
trattenuto in cast Bonmar= 
tini. 

PRES. Diceste che abbandonaste l’idea del ve- 
leno solo quando sapeste cie il Naldi sarebbe 
venuto con voi? L'idea del veleno non è neppure 
‘generosa ed è meno nobile anche del delitto di 
impeto e con arma? 


"'ULLIO,. lo mi era deciso perfino alla vigliac- 


cher; perche non vedeva altra via di salvare lai 


Linda. ] 

PRES. Che giudizio vi fate del Naldi che vi 
deruba e dà ascolto alle vostre promesse di dena- 
ro per uccidere un uomo? e 

TULLIO. Quando si è in condizione disperata 
si fa di tutto. ° : 
: PRES. Si wa a tirare la carretta piuttosto che 
ricorrere al delitto, 

: Avv. FERRI. La Cassazione ha giustificato per 
finò i! farto a causa della fame. 

LEVI. Non sì è imputato Naldi di furto. 

PRES. E° Tullio che lo imputa, non il P. M. 

i Ancora il veleno 

L' interrogatorio del Tullio prosegue con la am- 
mîssiòne per jparbe sua di essere ricorso alla Ca- 
scîra sagrada dimostrando anche di sapere come 
sì manipola questa sostanza. 

Avv. NASI. Come conobbe Tullio questo par- 
ticolare? 

TULLIO. Avera veduto come aveva proceduto 
il Secchi, quando fece l'esperimento dell'agnello, 
m& allora noi: volli dire di avere ricevuto la Ca- 
scara per non comprometterlo. 1 

L’'appòostamento 
PRES. Voi Tullio diceste che vostra sorella vi 


Ps —- 


Appendico del GIORNALETTO 
I DRAMMI... 


DELL'AFRICA AUSTRALE 


(Seguito del TESORO DEI RE CAFRI) 


bei 
LUIGI BOUSSENARD 


— Compagno carissimo, rispose ruvida- 
mente il bushranger, permettimi di dirmi 
che sei di una codardia ributtante. 

« Di più, tu hai una paura che annoja. 
Non posso comparirti davanti senza che tu 
mi snoccioli una corona di litanie piagnuco- 
‘Jose, che, se fosse possibile, mi renderebbe- 


:iro ancora più disprezzabile la tua persona, 


« Bisogna camviare sistema, capisci, bric- 
cone? i 3 
— Ebbene, uccidimi addirittura, urlò il 


Reverendo digrignando i denti. 


* 


— Alla buon’ora così mi piace. 

e Giacchè sei irremissibilmente condanna- 
to, tanto vale atteggiarsi a coraggioso. 

Riprendendo in seguito il suo inimitabile 
accento motteggiatore, aggiunse: 

‘22° Sai che se tu non fossi virtualmente 


radiato dal numero dei viventi, io mon ti 


Conto corrente colla Posta 


com 
In- 
rio 
no- 


stri rivenditori del Veneto o inviato a 
mezzo vaglia. all'Amministrazione del 
Giornaletto Palazzo Perusini, Venezia, 


è 


ed 


nr 


NTERROGATOR 


fece vedere l'appartamentino. VI disse a che co- 
sa doveva servire? : 

TULLIO, 11 fatto successe così: aveva visto 
l’appartamentino aperto perchè ci stavano i mu- 
ratori. Entrai e chiesi alla Linda se fosse possi- 
bile che lo pigliassi in allitto per me e per la 
Bonetti. 

PRES. Diceste nell’ interrogatorio che dopo a- 
vere raccomandato a Linda la prudenza essa. vi 
fece vedere l'appartamentino. 

La ragazza di Monaco 

Si legge la lettera del 5 luglio al giudice istrut- 
tore, Tra l'altro si rileva che Tullio Murri regalò 
cento marchi ad una ragazza viennese a Monaco 
che piangendo per le sue sventure si profferse 
generosamente di nasconderio in casa sua 

Avv, NASI. Come si chiama questa ragazza? 

CAVAGLIA' Che cosa interessa il nome? 

Avv: FERRI, L'avv. Nasi vuol andarla a_tro- 


che è compresa fra le testi al processo. 
. Le informazioni 

Terminato l'interrogatorio di confronto l'avv. 
Cavaglià chiede che si legga la lettera di Tullio 
a Linda nella quale si trovano espressioni di &- 
desione ad una pacificazione del coniugi. 
“La Questura nelle informazioni su Tullio dice 
che è di carattere ‘vivace quasi violento e dedito 
al giuoco, ma che non maucava di una certa 
con'iderazione nella pubblica opinione: nelle 
DIO elezicni fu eletto consigliere provin- 
ciale. ‘ 

PRES. Secchi, la data del 27 settembre 1900 
segnava il vostro riavvicinamento con Linda 
ielli? 

SECCHI. Si, in un anello ed 
letto. 

PRES. Diceste perd che questo riavvicinamen- 
to era soîo spirituale. 

L'udienza è rimandata 

Terminata alle 11.10 la lettura, dovrebbe in- 
cominciare l’ interrogatorio di Lindaj ma per 
non spezzarlo, il Presidente interrompe 1° udien- 
za fino alle 14.80. 

(Udienza pomeridiana) 


immensa aspettativa 


TORINO, 3. — L'aspettativa è immensa. 

Alla porticina d'accesso del pubblico, da 
due ore si aflolla la gente. 

Quando la. porta si apre si riversa come 
una fiumana e si pigia nello.spazio riser- 


in un braccia- 


stata incessante. Le signore fecero, le mag- 

giori premure per poter assistere al'udien- 

za d'oggi e per vedere la Linda. Infatti le 

signore ‘hanno ottenuto un poco di spazio 
di a 


riserftato. e) niro send rientri 
© le 14.30 entrano gli accusati, Tutti gli 
sguardi sono fissi sulla Linda che non ap- 
pare diversa. degli altri giorni per il suo 
contegno e per l’immobilità della persona. 
. Alle ore 14.40 


Entra la Corte 

Linda si alza sorreggendosi con la mano alle 
sbarre della gabbia. : 

PRES. Ordina che sia accompagnata nell' emi- 
ciclo, ore essa si poria vacillando sorretta dal 
brIgadiere. Appena seduta nasconde la testa fra 
le mani e piange. 

PRES. Fatevi animo. Ricor.latevi che il presi- 
dente non è soltanto per l'accusa, ma perla \eriki. 


interrogatorio di Linda Murri 


Come conobbe Bonmartini 

PRES. Dopo che halasciato riposare per alcuni 
istianti la Linda: Incominciamo dai primi tempi. 
Da fanciulla foste a Padova ove conosceste il Ron- 
martini e combinaste il matrimonio. Dite qualche 
cosa in proposito. 

LINDA. Risponde con un filo di voce tanto 
che il presidente e obbligato a ripetere le sue pa- 
role ; Incortrai il Bonmartini, ci volemmo bene e 
ci sposammo. Andammo a stabilirsi a Padova. 

PRES. Nel 1894 nacque la bambina Maria e 
nel 1896 il bimbo Govanni (Linda piange e porta 
il fazzoletto agli occhi). Nel maggio del 1897 veni- 
ste a Bologna. Ma in precedenza i rapporti col 
marito come furono? ‘Vicerano nelle vostre rela» 
zioni nubi passeggiere? 

LINDA, Non risponde. 

II PRES. ripete la domanda. 

Il fidanzamento 

LINDA, Fummo fidanzati soltanto tre mesi, E- 
ravamo giovani entrambi e ci volevamo molto be- 
ne, Questo ci impedì di rilevare la nostra difle- 
‘ renza di carattere. Dopo il matrimonio soffriva e 
| piangeva. Mi ero sposata per avere un compagno 
per l'animo mio. Egli avera diversità di senti- 


a 


versità di educazione. - 
PRES. Osserva che vi sono lettere della Linda 
in er che sono riboccanti di affetto. 
LINDA. Risponde che roleva un bene intenso 
al Bonmartini non avendo altro ideale se non 
quello di riunire Ie loro anime. 


raccomanderei come maggiordomo ai miei 
amici ? 

« By God! In quale stato hai ridotto il 
mio immobile! E’ un disastro inaudito! Ne 
ho per un'ora buona soltanto nel ‘passare 
l'ispezione, e per parecchi giorni nel rimet- 
tere tutto a posto. O 

« Ma siccome durante la mia visita al 
domicilio saresti capace di allungare la 
zampa sulla carabina e di fracassarmi il 
cranio con una palla, ti legherò ben bene 
DI ea dal capo ogni idea di rappre- 
\saglia. i 

A fferrò brutalmente le gambe del bandito 
sempre immobile e stava per legarle solida- 
mente, quando quest’ultimo gettò uno spa- 
ventevole grido di dolore. 

Sam Smith, per quanto fosse inaccessibile 
alla pietà, si arrestò mormorando: 

— Povero diavolo! ha le gambe rotte. 

« Poco importa, potrebbe ancora trasci- 
narsi sulle ginocchia. Questi animali hanno 
la vita dura e, in mancanza di coraggio, 
l’odio dà loro delle forze. i 

« Leghiamo le braccia. i 
. E così fece: quindi bestemmiando sempre, 
accese una candela e cominciò la sua ispe- 
zione. — 

— Domando io, esclamò furiosamente, co- 
me mai questo imbecille ha potuto mettere 


GAZZETTINO DEL POPOLO 


VENEZIA — 


vare. 
NASI. Voleva sapere se è la Maria Anacker| 


Murri. Faceste incidere questa data in gio- 


vato.al pubblico. La ricerca dei biglietti è | 


di come lo giudicai. 


"La Linda circa la sua è 
marchesa Rusconi, dice che esg®non diventarono | 
subito intime. Anche la match& 
strava disgustata del matrimo*rilo. 
che andi a pranzo dalla marohàsa qualche volta, 


caratteri correva un abisso. Si stabili 


menti. Vedevala vita diversamente da me per di- 


alberghi separati, 
nendo con voi un mese. Vi pare cosa corret'a 


| varsi 


si 


ra; | 
SE N 
PRES. Il Bonmartini s’inserisse all'Università 
di Camerino e per non vivere separato decise di 


ven're a Bologna nel 1897. 


LINDA. Era contentissima che mio marito stu- 


diasse perchè facesse vita laboriosa. Io lo spin- 
geva perchè trovasse modo di clevarsi. 


Non si sente 
A questo punto alcuni giurati dichiarano di non 


sentire la voce dell'imputata. 


LINDA (alzando un poco la foce). Abbiano pa- 


zienza! Il Bonmartin! non tornò migliore nel- 
l'ambiente, ne! quale era vissuto. 


PRES, Quali spicoati difetti egli aveva? 
LINDA. Signor Presidente, È' da due anni e 


mezzo che soffro... (piange). i 


) 
PRES, Non volete che vi chieda i difetti del 


| marito? 


| glia, a mio padre, a m.avziadi È Se esso ha fal-| 
lito, nessuno potrà nai giudi i più severamente 


bed i 
FP SIA 


Ka ve b 9; 


elazio@ di amicizia colla 


Rusconi si mo» 


IL PRES. le chiede se conotve da bambiva il 
dott. Secchi, ® 

LINDA risponde: Gli volli sempre Lene fino da 
bambina, ma non lo palesal mal. 

PRES. E come va allora che il Secchi fu pre- 


gato di allontanarsi da voi? 


LINDA. Io era semplice: la mamma mi disse 


che il Secohi sì burlava di me e del mio affetto 


per lui, ed io cancellai il suo amore dal mio ani- 


mo. Non lo vidi più dopo il suo allontanamento., 


Linda con'inua dicendo che la marchesa Ru- 
sconi le fece invovamenta conoscere il Seccli. 
Sentii d're, d’ce, che il Secobi le faceva la corte 

rima ancora di frequentaria, Il 27 settembre 1898 
incontrai il Secchi presso la Rusconi; egli dimo- 
strava una grando a‘ezione per mio padre. Egli 
mi pregava di affermare che nessuna mani‘esta- 


zione di affetto vi era dii tra lui e me quando 


io era giovinetta. Nei primi del 1899 mi recai a 
Sanremo ammalata, distrutta nell'animo e nel 


| corpo. Secchi mostrava compassione del mio stato. 


Un giorno venna e0'0 a trovarmi; ero divenuta 
nervosa, agitata. È 


PRES, Ciò si spiega; quandò una donna ab- 
bandona l'affetto per il QUO 


LINDA. Era cominciato anche prima. Tra i due 


separazione consensuale. 
PRES. Bonmartini vedeva volentieri questa se- 


| parazione ? 


LINDA. No. 

PRES. Allora vi voleva bene... 
7 LINDA. “econdo Il modo... Non so spiegarmi; 
l'azione era diversa delle sue parole. Il sno cone 
tezuo non corrispondera a quanto diceva. fepa- 
randomi da lui mi pareva di togliergli una sec- 


catura. 


PRES, Dopo la separazione si accentuò la vo- 


stra relazione con Secchi. Dove andaste? 


LINDA. A San Marcello Pistoiese, i 
PRES, Insieme col Secchi quantunque in due 
Egli venne a trovarvi rima- 


per una signora con figli? 


(Linda piange e sì nasconde il viso col fazzo- 
letto). SA 


fuoco qui dentro L 


« Bisogna isolare questo mucchio di car- 


bone che, attivato dalla corrente d’aria, ab-| 


brucia come se si trovasse nella fornace di 


una macchina, 


« To'!... Una galleria di minatori. 

« Non è imbecille quel James Willis. Non 
potendo fuggire lassù, aveva pensato di sal- 
pe la tangente. ‘ 

« Ma quale strada ha tenuto per arriva- 
re in questo luogo ? 

« Ispezioniamo in previdenza questo cor- 
ridojo : forse troverò la soluzione dell’enig- 
ma. 

« Si avanzò in fretta, passando al diso- 
pra dei frantumi, spingendo il lume nell'en- 
trata dell'oscuro condotto. 

A sua volta vide la fiamma ad allargarsi 
improvvisamente, cambiare di colore e di 
forma, e diventare azzurrastra alla peri- 
feria. e 

Si ritirò rapidamente e lanciò uno sguar- 
do ‘acuto al Reverendo, sulle cui labbra in- 
crespate errava un perfido sorriso. 

— Alto là! Siamo abituati con questo 


fenomeno, noi altri che abbiamo fatto un 


po’ di tutti i mestieri. 
« Conosco senz'altro gli effetti del grisù. 
« E quindi, continuò con voce sarcastica, 
non si voleva avvertire il buon amico Sam 


dir: 
DAI va 
4 DL È Ù ; 


{mnefrite. Fgli aveva i figli a Cavarzere: voleva le- 


È |quelle sca'e, così, per evitare che 
} 


d 4 
di 


Linda ‘ricorda. 


“quindi la | 


| Lire per pagare i suoi debiti e prendere moglie, 


pette 


elluno -- Padova - Rovigo -- Treviso -- Udine -— Verona Micé za: 


URRI 


I sospetti di Bonmartini 

PRES. Bonmartini sospettava ? 

LINDA. Non me lo ha mai esternato. Solo una 
volta accennò a qualche cosa ma poi Inai mai! 

PRES. Pure lo soriveste a Valvassori, dicendo 
che Cesco sospettava, oche l'amore per Secchi 
fosse rissuscitato, 

LINDA. Ma questo quando? 

PRES. La lettera è del 6 dicembre 1390. 

LINDA. Nulla c’era tra me e Secchi, fo ho 
cercato sempre di ricondurre mio marito a me. 

PRES. Ma pure Secchi venne a 3. Remo! 

LINDA. Venne come amico, mi trovò un ca- 
davere, mentre mi aveva conosciuta da ragazza 
sana e rubusta. Egli conosceva l'animo mio. 

Quando caddi nella c.lpa mi parve che egli 
comprendesse il mio grande dolore e perciò non 
ui giudicasse una donna comune. 


Le letleve del Secchi 
PRES. Nondiraeno abbiamo una lettera che non 
può essere quella che un gentil'iomo può serl- 
vere a una gentildonua, 
. LINDA Ha ragione. Io mi sono ribellata a 


{quelle iettere e glielo ho voluto dire. Io lo rim- 


proveravo ed egli mi chiedeva perdono suppil- 
cando: « Scusami se io ho preso queste abitu- 
din », e allora gli perdonavo. 
PRES, Intanto vostro marito era a Roma. 
LINDA. Si, lo chiedeva sempre notizie di Iul. 
Era ammalato e lo raccomanda*a a Baccelli. 


Per la riconciliazione 


PRES. Ci furono delle trattative per la riunio- 
ne sollecitata da voi? 

LINDA. Ci furono due periodi di trattative 
sulla fine del 1901: egli voleva l'assistentato del | 
papà. Io era distrutta dal male agli occhi e dalla 


nerseli. Io temevo che non me li riconducesse 
più. Egli scriveva in questo senso. 

PRUES. Dunque vi riconciliaste ed andaste ad 
abitare in via Mazzini e Secchi mandava doni? 

LINDA, Specialmente dei’ fiori. 

PRES. Si parlava di dozzine di ostriche. 

LINDA. Io ho confessato la mia colpa; queste 
sono chiacchere di cameriere. 

PRES. Le udiremo quando giungeranno e le 


| recluteremo. Irrendeste in affitto l'uppartamen- 


tino? 

LINDA. Siccome Seschi. doveva passare per 
ualche inqui- 
Tino, potesse soprenderlo, ho preso l'appartamen» 
ino. : 

PRES. Vi siete dato convegno li? 

LINDA. Si, 2 0 8 volte al mese, 

3 Sg Vostro fra'‘ello sapeva dell'appartamen- 
ino 3 


| “LINDA. Sapeva che c'era, ma non-che fosse 


mio, tanto è vero.che voleva acquistarlo lui. 
POTE Così sì giunse ala nwova  riconcilia- 
zione 


DA JFino dal feanajo.1002 mio marito fece 
“istalze per i ussistelndato : it pù tre 


deta opportuno annuire, Io gli mandavo tutti i 
geni i bambini. Un di il masc)lletto ebbe male 
i gola. ll prof. Cervesatò Io visitò e mi disse: 
Vi è pericolo di difterite. Pu allora che col Cer- 
vesato si intavolarono le trattative e si arrivb alla 
riunione. 

PRES, Quando Bonmartini venne in casa fu- 
rono licenziate le persone di-servizio? 

Continua narrando che er intromissione di 
Tullio prese come gnardarobiera la Bonetti che 
chiamò Marcia. Non so cht le aveva dato il nome 
di Virazzotti. Mio marito non mi chiese nulla in- 
torno a questa donna. 

Su domanda del presidente Linda dive che non 
ricorila beue.come Tullio fu messo in relazione 
con Secchi, le sembra però che si tra'tasse di 
una sevvenzione al giornale la « Squilla ». 


Per sopprimere il conte 


PRES, In Svizzera trovaste Secchi, sapete che 
cosa disse la Borghi circa la vostra gita per l'ac- 
quisto di una droga? 

LINDA. Non fui una moglie colpevole e mi 
protesto innocente con tutto l'animo mio. Narra 
quindi la gita a Zurigore Darmstadt. | 

PRES. La Tisa-Borghi dice che vol e la Bo- 
net'i complottavate per sopprimere Bonmartint. 

LINDA. Tutto ciò è falso. 

PRES. Ma nel confronto colla Tisa Borghi 
qualche cosa avete ammesso? 

LINDA. Ero affranta: quando vidi quella don- 
na innanzi a me credetti di morire. Si ferma è 
riunge. 

Nell'aula v'è un silenzio profondo. 

LINDA. Temevo di nuocere alla difesa de 
Secchi, oggi che il mio cuore è libero posso dire 
che quella donna ha mentito. Dice di non sipere 
perchè l1 Tisa l'abbia accusata. 


Il prestito del Secchi 
PRES. Scriveste-al Secchi a Venezia e riceve- 
ste una risposta? 
LINDA. Tullio mi aveva manifeztato il pro- 
getto di prendere a prestito da strozzini 5 mila 


Secchi avendolo saputo si offerse di aiutare mio 
fratello; a questo fatto allude il telegramma di- 
rettomi a Venezia. La firma con un pseudonimo 
non è nulla di straordinario, perchè eravamo 
troppo conosciuti a. Bologna e s! poteva facil- 
mente e dare materia a chiacchiere. 


_——ra"———.-—®©_  .  ] ——r—=z=€L-.!Or_— 
Smit del pericolo a cui si esponeva coll’in- 
trodursi in una galleria invasa dal gas. 

« E' ingratitudine, signor James Willis, 
giacchè avrei potuto uccidervi arrivando 
qui, e dovete alla mia generosità i pochi 
istanti che ho voluto aecordarvi. 

« E dopo ciò, fidatevi della 
degli uomini | 

— Poichè sono condannato, brontolò il 
Reverendo con voce sorda, avrò la consola- 
zione di perire con te. 

— Di bene in meglio, caro mio. Decisa- 
mente diventi gradasso ; hai aspettato un 
po’ troppo tardi. 

« Peccato che mi manchi il tempo per 
completar la tua educazione. Ma bando alle 
chiacchiere, 

« A me ora il ricordare il tempo in cui 
ero fireman nelle miniere australiane, ed e- 
seguire la piccola manovra che mi deve 
sbarazzare di questo gas del malanno. —. 

La manovra di cui parlava il bushranger. 
con tanta disinvoltura è eminente pericolo- 
sa, ed espone colui che la mette in pratica 
a terribili pericoli. 

Si sa che il gri 


gratitudine 


ù, o gas idrogeno proto- 
carbonato, che sl trova nelle miniere, s’in- 
fiamma al contatto della fiamma, e scoppia 
con una violenza inaudita quando è unito 
in certe proporzioni all'atmosfera, 
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di Pubblicità del «Giormaleito» 
dei Baretteri, Vemezia, ed alle singole 
Succursali. = Per ogni linea di corpo 
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Il biglietto NT 
PRES. Foste voi a sorivere il biQile N0% 
so nulla di S. La medicina ha fatto dtetfo. 
LINDA. Devo prendere la storia di q 
5 ; cide.te un po lontano. 
Mio fratello mi scriveva 
in Svizzera delle lettere 
umoristiche, mi raccontò 
in esse cerii pettegolezzi 
avvenuti ai bagni in cul 
erano implicati un si- 
gnore ed una signora il 
cui nome principia per 
S. Chiesi con quel Bi- 
glietto a Tullio notizie 
' sulla fine dell'incidente, 
del resto quando allude- 
vo a Secchi non ponevo 
la iniz'ale, ma sempli» 
cemente il suo noma 
Avv. Calissano Carlo... 
PRES. Perchè non spediste la cartolina? 
LINDA. Avendola scritta in Svizzera non po- 
tevh avere corso, perchè il biglietto postale era 
italiano. - 
PRES. Diceste però che non lo avevate spedi- 
to perchè vostro fratello vi aveva date le notizie 
che desideravate a Venezia? 
LINDA. Quando il Giudice istruttore ml inter- 
rogò al momento non sapero cosa dicesi. 
FERRI (interrompendo) Se il giudice avesse 
cercato negli atti avrebbe trovato la persona S a 
cui allude il biglietto, 
LINDA. Su domanda del presiJente dice che 5 
Tullio fu il 13 agosto a Venezia ed ebbe rap- 
porti cordiall col conte. 
PRES. Chiede a Linda come spiega l'accordo 
del fratello col Bonmartini il giorno 13, mentre 
l'1l fu fatta a Bologna la esperienza col curare 
sull'agnello. 
LINDA. To non sapevo» quel fatto ‘del ve- 
lapo; mio frate!lo diede le spiegazioni in propo- 
6 ‘ 
A questo punto sono le 16,20. 
Si sospende Vudienza 
inda dichiara di sentirsi stanca. L'udienza è 
sospesa per 10 minuti. 
L'aspetto di Linda 


. LINDA che risponde al presidente ha sollevate 
il velo mostrando il volto magro emaciato ed Il 


i naso affilato. Durante l'interrogatorio si colorisce 


alquanto per la emozione, i suoi occhi sono ampi 
cerchiati e stanno sempre rivolti verso il presi- 
dente non tanto però che non si veda che ella ha 
perduto un occhio. < 


Si riprende V udienza 

LINDA torna al suo posto appoggiata ai briga- 
diere dei carabinieri. k 

PRES. Che cosa significava il telexramma: 
«Scusi, prima lettera disperata ultime notizie ri- 
dato vita !» | 

LINDA. Io mi sentiva triste per la deliberazio 
ne di trasportare il domicilio a Padova; allora 
scrissi al Secchi che mi trovava in istato di 8co- 
raggiamento e Secchi rispose confortandomi, an- 
nunziandomi che non sarebbe andato più in Ger= 
mania come aveva progettato. Quella lettera ml 
consolò. Venni a Bologna e trovai Secchi. Io gli 
avevo scritto ed egli telegrafò alla Borghi di pre- 
parare d: cena per due persone. Siamo. restati 
presso la-Borghi due giorai. - Mi 

PRES. Scriveste o telegrafaste al fretello? . 

LINDA. ‘Tullio diceva che non voleva combf= 
nare un prestito con Secchi, perchè questi non 


naro... —" i arraine sei ” TI” a : 

PRES. Anlaste a Rimini e tornaste a Bologna. . . 
{1:22. Con chi parla-te? i i 

‘LINDA, Colla contessa Cavazza. . 

La partenza per Venezia 

PRES. Nella'sera siete partita per. Venozia. 
Alla stazione d scorreste animatamente.con.. vo- 
strn fratello? 

LINDA. Il nostro discorso verteva su cose in» 
differenti. 

PRES. Prima di partire gli deste incar'co per- 
chè dicesse alla Bonetti che sapeva quale fosse il 
vestito da fare accomodare. i 

PRES. Telegra“aste il 23 agosto preceden'e- 
me.)ta alla venuta di vostro marito? 

LINDA. Telegrafai « Fai accomodare sarta pri- 
mo abito nero ». 

PRES. Come mai la Bonetti non eseguì | in- 
carico? 

LINDA. Si disse che andò a casa mia quando 
mio marito era di già partito. 

PRES. Sapete quale è il significato che si da 
al telegramma? 

‘ LINDA. Lo so, ma non ne ha altro che quello 
che ho detto. sa 

Si legge una cartolina del Bonmartini alla mo- 
gliè ; nella cartolina il Bonmartini dice che va a 
Milano; di là dice che potrebbe anche ripassare 
per Bologna. 1 

PRES. Se avevate bisogno del vestito potevate 
approflittare di vostro marito? 

LINDA. In quei giorni ero turbata dalla noti- 
zia che il cameriere di mio marito mi diede, 
noe che egli intendeva trasportare la casa # 

adova. ; 

PRES. Voi conoscevate già questo progetto di 
vostro marito. Infatti il Bonmartini aveva scritto 
al Cervesato e voi avevate accolto la notizia tran: 
quillamente? i 

LINDA. Non aveva creduto nel proposito @ 
TROLeTA che il Bonmartini . abbandonasse quel- 
“idea. ‘© È 


Cosa successe a Venezia 

PRES. Che cosa successe a Venezia? 

LINDA. Mio marito voleva essere nominato as- 
sistente di mio padre, grazie all'afletto che mio 
padre aveva per me. Il discorso cadde su di un 
mazzo di fiori portato dalla cameriera per mio 
ordine ad una signorina: mio marito si frritò. Io 
invocai la testimonianza della cameriera. Egli ir= 


Prima dell'invenzione delle lampade di 
sicurezza, si aveva l’uso di lasciare che ìl 
si spandesse nelle gallerie e vi si com- 
inasse coll'aria, (0 
Si dava poi fuoco alla combinazione, do- 


ipo allotitanati. gli operai, cui quella esplo- 


sione provocata volontariamente metteva per 
qualel6riimpo al coperto d'ogni pericolo. 

A tal fine, un uomo, chiamato in Francia 
enitente e fireman (uomo del fuoco) in 
nghilterra, coperto da un abbigliamento ba- 
gnato, provveduto di una maschera dagli 
occhi di vetro, ed armato di una lunga per- 
tica terminata da nna torcia, penetrava nella 
galleria, 6 si avanzava strisciando finchè si 
effettuasse l'esplosione. 

E' facile il comprendere quale rischio cor- 
reva il penitente compiendo la sua perico- 


losa operazione. 


A questa funzione, affidata ai conv/c/s au- 
straliani, mei primi tempi della colonizza-. 
zione, aveva fatto allusione Sam Smith. 

Il bushranger non possedendo alcuna per- 
tica in quel ritiro che scherzosamente chia- 
mava il suo casino di Lo isp prese il 
piatto nel quale il Reverendo aveva poco 

rima fatta la zuppa di alcool e biscotti, 

riempì di carboni incandescenti, la sca= 

gliò con tutta forza nella galleria, e si 
gettò a terra. (Continna) 


“ statì invitati alla riunione 


a Firenze. 


‘modula, ma 


ritatissimò scaraventò una sedia a terra. Mi sfogai 
scrivendo una lettera disperata alla mamma. 

‘Volevo portar via i bambini perchè l'avv. Bal- 
dini diceva che il possesso dei bambini mi avrebbe 
posto in migliori condizioni nel giudizio «per ia 
separazione legale. 

PRES. Che cosa significavano i due telesrammi 
da voi ricevuti il 25 agosto, il primo dei quali 
firmato coutessa Birghi, e il secondo Maria Piraz- 

4 


U LI 

LINDA. Dapprima nou compresi affatto che 
cosa volessero dire e scrissi un espresso a_ mio 
fratello dildendo spiegaz onî. Mio fratello mi vo- 
leva dissuatere dal partire coi bambini. 

A domani 

A questo punto Linda dice di sent'rsi stanca, 
Yi Presidente rinvia,.l'ud enza s domani: sono 


TORINO, 3 — La curiosità del pubblico 
si è acuita oltremodo nel pomeriggio. 


Linda Murri era sfamane tutta raccolta | 


già preparata alla battaglia; ella attendeva 
l'invito del presideute come a battaglia. 


Quando il presidente chiama fuori dalla | 


gabbia Linda, il silenzio si fa sepolerale. 
La voce di Linda è tenue, carezzevole, 
dolorante ed è accompagnata da un gesti- 
re, così sobrio delle mani inguantate a ne- 
ro che commove l’uditorio. 
Si rinfraneò durante l'udienza e mai fe- 


ce uso del bicchiere d’acqua posto a por-% 


tata di mano. 

Tutti i giornali di questa sera consta- 
tano che Linda parlò con molta eleganza 
di frasi e che ebbe a pronunciare dei pe- 
riodi di bellezza letteraria. 

Iì pubblico, all’uscita, si soffermò nume- 
roso ad attendere il passaggio degli accu- 
sati. 


(Presiede Marcora) 
ROMA, 3— Ji presidente dopo arer comuni- 
cato che le condizioni di salute del prof. Conti 
sono gravissime, annuncia le dimissioni da 


Questore % 
della Camera presentate dall'on. Giordano Apo- 
sioli per ragioni di:salute e argiunge che riusci- 
souo vani i ten'ativi da lui ‘alti come‘ presidente 
e come amico per indurlo a non insstervi, 

RIZZO. Propone che alle insistenze del presi- 
dente si uniscano quelle cella Carnera, non pren- 
den-lo atto delle dimissioni. l 

La proposta è approvata. 

Pei portieri giudiziari 

RONCHETTI, miuistro, risponde cle per p-ror- 
vertere degnamente ai poriieri giudiz'ari occo're- 
rebbero non meno di 4 milioni, onde non rimane 
che di migliorare come che sia la loro condizioni, 

FAELLI!, ricordata l'istanza modesta e rispet- 
tosa, aliena da o-trozionismo di qualunque ma- 


niera della classe dei portieri giudiziam, e dimo- | 


Strata la giustizia d'essa la raccomanda al cuore 
dell'on. Ronchetli (bravo). , 


DE FELICE si meraviglia che non si trovino i| 


mezzi per soddisfa e le lezittime esigenze: confi- 
da che almeno in parte sarà resa giustizia al pro- 


detar ato burocratico degli uffici giadiziari. 


II servizio ferroviario 

BRUNIALTI vorrebbe che il Governo rispon- 
desse subilo alla sua intrrrogazione relativa al 
al servizio fer oviario, ma il presidente gli fa os- 
servare che i 40 minuti rego!amentari sono tra- 
ira e quindi non può permettere che si con- 
tinui. 

Si cont nua la discussione degli articoli del 


Bilancio di agricoltura 
vviene una langa discuss one a proposito della 
Cassa di previdenza per gli operai, alla quale pren- 
dono parte molti deputati fra i quali l' on. Ro- 
pd Risponde esaurientemente il -ministro 
ava. 
‘ La seduta termina alle 0.10 pom. 


I nuovi senatori 


ROMA, 3. — La Capitale dice clie forse 


+ domani il Re firmerà la lisia dei nuovi 


senatori. Tra questi vi. sarebbero gli ex 
«leputati Tiepolo, Morandi, Pullè, China- 
glia, Biscaretti, Mangiagalli e Caldesi: il 
generale Del Mavno, ìîl pro Tommasini di 
Roma, D’Ovidio, Zumbini ed i magistrati 
Perfumo e Crisarolo. 


Ostruzionismo in ribasso 
A ROMA 


- Gli autori dei danni ai freni 
identificati î 


ROMA, 3. — La Capitale dice che la po- 
lizia è sul!e traceie per scoprire gli auto- 
ri dei danni ai freni Westinghouse alla 
stazione di Roma. 

Continua in forma sempre meno sensi- 
bile l’ostruzionismo. 


Treni che parieno In orario 


ROMA, 3. — Alla stazione di Termini i 
ireni partono in orario e mentre i treni 
della Mediterranea continuano a giungere 
con lievi ritardi, quelli invece della rete 
Adriatica giungono quasi iutti in orario. 

Da oggi saranno riaitivati i treni merci 
a G. V Roma-Napoli e Napoli-Roma. 


Toromani rspogoo lo sip 


-H referendum 
Adunanza del Comitato 


MILANO; 3 — Sono giunti i risultati del 
referendum sullo sciopero dei ferrovieri. 
Essi segnano di 63 mila operai organiz- 
zati: 14.000 voti in favore dello sciopero, 
41.000 contrari, 8,000 astenuti. 

Il Comitato di agita;ione dei ferrovieri 
si-riunirà domani alle 14 4 Roma presso 
la Direziore del partito socialista. Sono 
li on. Cabrini, 
Bissolati è Morgari, i presidenti delle Ca- 
mere det lavoro di Roma, Milano, Napoli 


La soppressione. 
del modulo 364 
Fioccano le punizioni 


ROMA, 8 — A proposito della famosa modula 
364 sn cui si basava l’ostruzionismo da parte dei 
deviatori alte stazioni ferroviarie di Roma, la 7ri- 
buna dice che queste module sono state soppres- 
80 da 30 annie quando stamane i dev.atori tor- 
narono a chigilere la presentazione di esse fu loro 
dichiarato che il servizio doveva procedere colle 
norme us.te finora scrivendo gli ordini sopra di 
un libro tenuto in consegna dal capo manovra dal 
quale libro ven rilevate dai devintori che ne 
prendono cogni e lì registrano sulla loro la- 


vagnetta. — 

1 deviatori hanno sulle prime fatto osservazione 
e vi è stato qualche deviatore che ha chiesto la 
o stati impartiti dei provrvedi- 
‘menti contro | recalcitranti multandoli e trasfe- 
tendoli di posto e altri furono nei casi più grayi 


| ascttoposti a regolare inchiesta vista così tale dif- 


ficoltà, il servizio è andato avvianilosi rerso la 


dei treni in arrivo da 40 a 90. 


na 


sua natura normale tanto più che nel personale 
dì macchina se nei piazzalo sosta ancora con una 
residuale teutezza quando sì trova nei depositi 
non si abbandona a manovre. ostruzion stiche e 
lungo il viaggio cerca di guadagnare i minuti di 


ritardo. È 2 
| trasferimenti 


La Triruna racconta pure che osgi è partito 
tras‘erito a Santa Maria di Capua il guardia sala 
Zingani uno dei 45 incaricato in Roma della di- 
stribuzione del giornale il Treno. 

Anche il capo siazione di Tusculana sig. Gian- 
nini che era moi'o popolare nelle assemblee della 
causa dei ferrovieri fu fatto partire in missione per 


Arpino. 
A NAPOLI 
> Ostruzionismo in diminuzione 


NAPOLI — L'ostruzionismo à Napoli è in sen- 
fibile diminuzione. I ritardi dei treni viaggiatori 
in partenza oscillano da 15 a 50 minuti. Quelli 


nto ieri sera è avvenuto un .grave inci- 
uori della stazione. Il diretto di Castella= 
di Stabia percorreva il tratto, tra Portici e 
Giovanni a Teduccio allorchè il macetiinista 
egfavere veduto chiuso il disco diede il sogna!e 
allarme ai franatori. Questi non erano al loro 
Dsto ed il ireno continuò la sua corsa per circa 
due chilometri tra i ripetuti seznali di allarme 
ed un panico, indescrivivfle dei viiggiatori, che 
@lla fermata, continuando a gridare fecero le più 
vive proteste contro il personale ferroviario. 

>. I frenatori vennero defer.iti all'autorità giu- 

jaria. 


If cadavere dei frenatore 


stritolalo 
NAPOLI, 2, — Stamane è giunto in que- 
sin stazione il cadavere del frenatore Gae- 
o Bazzaro, che a Peretola, presso Ave!- 
ino, è rimasto schiacciato da un treno. 


Il cadavere è stato deposto in una saia 


tevrena della stazione trasformata in cap- 
pella ardente. 


Bollettino della Marina 


ROMA, 3. — Abbiano luogo i seguenti movi- 
menti di ufficiali commissari: Capitano Berlingie- 
ri ces i di prestar servizio al Cons glio di ammi- 
nistrazione del corpo RR. EE. ed è destinato alla 
direzione del commissariato di Spezia — cap. Suc. 
ci cessi di prestat servizio alla direzione di arti- 
glieria- di Venezia ed è destinato alla divezione di 
commissariato di Venezia -—- cap. Gonni cessa dal 
prestar servizio al Ministero e destinato al consi- 
glio di amministrazione del corpo RR, EE. — 
cap. Niccolini ces a di prestar servizio alla dire- 
zione di commissariato dl Venezia ed è destinato 


al Ministero — ten. Scarpa cessa di prestar ser- 


vizio alla direzione di commissariato di Venezia 
ed è destinato alla direzione di artiglieria eil ar- 
mamenti di Venezia. 
Movimento del Naviglio 

Le navi: « Doria > è giunta a Siracusa, « Rug- 
gero di Lauria » è giunta a Augusta, « Città di 
Milano » è giunta a Vallona, « Sardegna » è giun- 
ta a Siracusa. 


Fra Russia 
e Giappone 
Kouropatkine si ritira 


PARIGI, 3. — Il Journat ha da Pietro- 
burgo: Corre voce che il generale Kouro- 
patkine sarebbe in piena ritirata. 

Già tatti i 


csi 


TIENTSIN, 3. — Un cinese proveniente 
da Mukden riferisce eliei giapponesi sono 
quasi sotto la città. 

La battaglia in'uria. 


In Russia 
Notevole adunanza 


operaia 
Nel po 


olo sta la salvezza 

PIETROBURGO 3 — L'assemblea degli operai 
è stata ieri interessantissima. 

Fra i 420 membri presenti si sono rivelati nu» 
merosi oratori di cui parecchi dotati di eloguen- 
za naturale e di grande conoscenza degli argo- 
menti trattati. Un oratore, per esempio, ha falto 
una esatta esposizione del regime parlamentare 
degli altri stati e ne ha paragonato i risultati ma- 


i teriali con le condizioni sociaii in cuì la Russia è 


mantenuta dal regime autocratico. 

Un altro oratore he parlato del movimento 
litico del popo'n francese nel 1848, che fu sfrut- 
tato dagli agitatori liberali i quali mirarono al 
loro proprio interesse; ed ha concluso che è ne- 
cessario che gl: operat dirigano essi stessi la loro 
liberazione anzichè affidare la direzione a degli 
intellettuali dai quali sarebbero ingannati. L’ora- 
tore ha detto che esso era convinto che gli ope- 
rail russi sapranno trovare fra loro stessi buoni 
ed energici organizzatori. 

Un’ altro oratore poi ha reso, tra le generali 
acclamazioni, omaggio di riconoscenza e di nm- 


mirazione al Pope Gapony per la sua opera di 


organizzazione operaia, perchè l'unione dalla clas- 
se operata è il solo mezzo di successo. 

L'oratore ha eccitato ad una lotta instancabile 
perchè se essa sarì condotta fino alla fine, por- 
terà certamente al trionfo. — 

L'aspetto dell'assemble aha rivelato come la clas- 
se operaia in Russia possiade uma « elite » po;vla- 
re capace di non indietreggiare dinanzi a nes- 
sun sforzo ed a nessun sacrificio per la liber- 
e nazionalità. < ; 

Una consegna rigorosa vietava l’ ingresso nella 


| Sà]a a chiunque non fisse opera‘o. Ma avendo il 


Presidente domandato il consenso dell' Assembleà 
Par l'ammissione dei rappresentanti della stampa 
estera, questo fu accordalò per acclamazione. 


Gravi disordini 
«a Varsavia 


feriti «- La questione del 


Gaza 

VARSAVIA, 3. — Disordini avvennero 
nel pomeriggio in parecchi punti della cit- 
tà. Nell’officina di smaltatura Nabor due 
uomini hanno tirato contro due ammini- 
siratori senza colpirlo, poi fuggirono. 

Una pattuglia fu inviata sul luogo. Essa 
volle arrestare dei commessi 
navano disordini, questi fecero fuoco a 
parecchie riprese sui soldati e riuscirono 
poscia a fuggire. Numerosi soldatì furono 
feriti. 


ba polizia ha arrestato nella giornata | 


duecento calzolai e trecento quaranta com- 
messi di negozianti israeliti in ìsciopero. 
‘ La questione del gaz cagiona inquietu- 
dine, Il direttore della compagnia ha noti 
ficato nel pe pp og governatore gene- 
rale che la riserva di gaz non durerebbe 
che fino a sabato e che domenica la città 
sarebbe nelle tenebre, sp 

Da an mese al gazometro lavorano sol- 
dati sotto la direzione di capi operai che 


% 


non combattenti avrebbero 
i eracuato Mukden. ; 


© Battaglia furiosissinta | 


1 e tutto si sia rig 


che cagio- 


DI e =. | 
GRECIA 


non si sono uniti fallo seiopero, ma non 
possono più contiuare a causa della fa= 
tica. 

Sono infatti obbligati a lavorare anche 
42 ore di seguito. 


Una bomba fra | soldati 


Due arresti 
VARSAVIA, 3, — Iersera fu gettata una 
bomba da una finestra del cortile dell’uffi- 
cio di polizia del distretto di Muranon. La 
bomba cadde sopra un-grappo di soldati 
e di agenti di polizia ma non esplose. 
Due israeliti fursno arrestati. 


| commessi di Folone 


Vogliono riduzione di ore di lavoro 
Conflitti eon la polizia 


TOLONE, 3. — I @mmessi di case commer- 
ciali fecero iersera utia dimostrazione chiedendo 
di essere messi in libertà alle ore 7 di sera, ed 
ebbero un confiitto colla pol zia, vi furono pa- 
recchi feriti. 


La giornata di otto ore 


per le se mmie 
PARIGI, è. — MU Rappel ha da New 
York: Il Senato di Nebraska ha votato 
una legge che sta@ilisce una giornata di 8 
ore per le seimmiè che i suonatori di or- 
aprira Barberia fanno passeggiare per 
e strade. 


La Domenica dell“ Adriatico, 


e del “Giornaletto ,, 


Anche il decimo numero della Domenica 
dell’ « Adriatico » e del « Giornaletto » è 
ricco di incisioni. 

Diamone il sommario : 

Il Kremlino, l'antica residenza degli 
Czar con illustrazioni — Le zitellorne, no- 
vella di Charles Bordeu con illustrazioni 
— La statuo di Imbriani per il monu- 
mento a ‘Corato «(fotografia nello studio 
dello scultore. Galoni) — L'uomo pesce 
(curioso fenomeno) — Le scimmie faran- 
no concorrenza ull’'uomo -— La cucina 
nelle cinque parti del mondo di « Alla » 
— Parigi a Londra illustrazione — Le 
caccie a cavallo nella campagna romana 
con illustrazioni —— Un’ #mportante ascen- 
stone automobilistica con illustrazione 


| IZ romanzo di un popoto con illustrazioni 


-- Figure nel inondo politico (illustra- 
zione) -- Giuochi a premio -- Per le si- 
gnore -- La bellezza del piede -- MUSI- 
(CA: «Sonno atte! >, versi di G. B. de 
Curtis, musica di E. De Curts. 

Pagine a colori. Le vittime della repres- 
sione in Russia (un funerale a_Mosca) — 
Un tesoro in un convento (a S. Chiara a 
Messina), 


Un numero separato Cent, 10 


| "ia Celio 
i Fi 

Il estival è ris 
ne le danze, cone 
Kto ad un getto di co- 
riansioli..  » A a 

Ma che getto! Der tre. buone ore signo- 
Pine e popolane *dovettero difendersi dai 
più violenti attacchi dei prbieitili cartacei 
e se esse erano ridotte come fossero state 
sot o una nevicata, neppure i giovanotti 
hanno potuto cantare vittoria perché an- 
ch’essi erano ridotti al bianco. 

Le trombette compietarono la festa che 
fu risparmiata anche dalla 
vata a cose finiie. 

La pesca di bonoficenza 
durò pure sino a tarda ora e furono'incassate lire 
399,83. Era disposto benissimo, l'illuminazione éra 


pi ina è le cose andarono con sufficiente or- 
ne. i 
Ci facciamo però interpretì di molte voci che 
abhiamo udite e ricordiamo che la gallina con- 
viene spennaria, ma senza che gridi. 

Una indecenza ©. 

A festival non ancora finito abbiamo veduto dei 
venditori di coriandoli che raccoglievano quelli 
caduti sul lastricalo e già calpestati, è faci e com- 
prendere, per rivendetli domenica sera, 

“— Tratiandosi d'una porcheria indegna ed anti i- 
gien ca raccomandiamo al Comitato carnevalesco, 
alla pubblica sicurezza) ed alle guardie municipali 
di prendere- qualche sério prorvedimento in pro 
posito e visitare i coriandoli che vengono venduti 


sui banchi volanti. 
Festa al Casino Sociale 
del Casino Sociale, sl da- 


Questa se-a nelle sa 
e sci cura della Società del Casino una festa da 
allo. 


w 
Le sale del Casino e tutto ciò che è rin asto sal- 
vo dell’antico teatro e per la prima volta si ria- 


prono. 

._. Festa nel Collegio Menegatti 

Giovedì sera il Collegio Menegatti fu in festa, 
ed oltre ai baldi giovani che vi sono educati 
parteciparono pure molti invitati tra i quali al- 
cune signorine. ; 

Vi.fu dapprima un pravzo nel quale non man- 


cò .eertamente il buon umore, quindi si fece | 


qualche scenelta comica e per ultimo un anima 


tissimo ballo chiuse la festa che si potrasse sino 
a tarda ora. ; 


Congratulazioni al prof. Menegati che nulla 
trascura per ren:'ere sempre più simpatica il suo 


collegio. i 
Socistà del Carne:ale 
Somma già raccolta |, 1595.53 — Bonetti Ma- 
rino 5 — ttubini Domenico 5 — Milani Antonio 


5 — Bedinello Gluseepg 5 — Germani Domenico | 
e 


5 — Tipografia sociale 5 — Incasso lella rappre- 
sentazione dei Circo acrobatico 163.50 — Incasso 
di iersera por la pesca di beneficeuza 399.83 — 
Totale L. 2188,91. i 


Tre cavalli rubati 


crè ignoti ladri fecero un buco nella siepe 
che circonda l’abitazione dei fiitavoli fra- 
telli Stocco. sE 

Quindi, penetrati riella corte per un fine- 
strino entrarono in una piccola stalla ove 
stava una cavalla pregna e due puledri, ed 
aperta la porta internamente rabarono i 
tre animali. 

Un bovaio che stava in una stalla vicina 
senti qualche rumore, usci anzi, ma se 
bene si sia accorta che era aperta la stalla 
doi cavalli, e sebbene abbia chiamato i pa: 
droni, i cavalli non sì poterono raggiun- 
gere. rie 

Un furto quasi eguale fu commesso nello 
stesso luogo nel 1899, i 


Strano furto 
L'oste Sichinello Giuseppe e la moglie sua 
Accondini Ginevra, che hanno osteria in via Pe- 
scaria Vecchia, denunziarono che dal comò di 


i una loro stanza sono 


i renzoni e L. 30 al 


giopedì grasso | 
cito: &timatissimo sebbe- | 


“il solito, siano mancate | 


pioggia, col pri la stalla e con sua meraviglia vide li fermo 


b- { alabardieri, 15 gran dignitari. 


- semo = - 
CRETE TUZONR LETTE NERE NITTI baia 0a 


state involate lire 60 che 
dovevano esservi, 

Il curioso si è che i ladri vi avrebbero lasciate 
altre lire 40 che erano unite alle rubate. 

Come si vede trattasi di ladri abbastanza 


onesti. 
Altro furto 


Nello stallo fuori Porta Arquà di Finotti Luigi 
fu iubato a danvo di questi una briglia del va- 
iore di L. 18. 

Si sospetta che gli autori siano alcuni carrete 
ieri ferraresi che pernottaronn in quello stallo. 


Un indirizzo 


della Società operaia femminile 

La Società operaia femininile Regina Margha- 
rita ha al'erto alla presidentessa dell: società si- 
gnora Malvina Liva-Giolo un'indirizzo firmato 
da tutte le socie. di condog'ianza per il recente | 
lotto da sui fu colpita e di protesta per ie roi) 
che erano stale diffuse in proposite per la 
ciità. 


La morte del cav. Fusaro 


Jeri a Pettorazza è morto il cav. Cirilio Fusaro, 
sindaco di quel paese ed ngente generale già 
della famiglia Morosini Ga!terburg, ora princi;e 
d’Aremberg, che acquistò la vastissima tenuta. 

Fra un buon agricoltore, persona onesta ed uno 
dei capi del partito cler cale. 

Nelle ultime elezioni politiche aveva però so- 
stenuto e con molto risulialo nel suo comune il 
candidato conservatore avr. Maneo. 


DA LENDIRARA 
L'esposizione degli animali grassi 


(Flios) A questo concorse-provimeiale si erano 
inscritti 110 espositori, ma il mal tempo rese im- 
pssibile l'iutervento di mo!ti che hanno saggia- 
mente stimato più opportuno di tenere i loro a- 
nimali nelle stalle, anzichè esporl: at pericolo di 
prendersi qualche serio malanno. 

Ciò noi ostante figuravano esposti 86 animali 
bovini e per la maggior parte soggetti veramente 
grassi. 

E' questa la terza esposizione indetta dal no- 
stro Comizio agrario e gli ottimi risultati ottenati 
stanno a provare che con una razionale falimen- 
tazione, nella quale entra con largo stssidio la 
bietola, anche il periodo invernale non è impro- 
pizio all’ingrasso ed è perciò a ritenere che que- 
sto ram dell'economia campestre acquisieri per 
la sua ormai incontestata utilità una crescegte 
simpatia, 

Non molti furono gli affari conclusi, ma furono 
veniluti animali a L. 1200 al paio. 

Diamo quindi i'elene» dei premiati: 

Categoria I. Buoi senza distinzione di razza e 
di età: primo premio, medazlia d'oro, aÌì signor 
Francesco Marchiori e L. 40 al bovaio — secon- 
do premio, meidlaglia d’argento al nob. Luigi Lo- 
bovaio — terzo premio, me- 
daglia d'argento ad Emilio Zerbinati e L. 15 al 
bovaio — quarto premio medaglia d’argento al 
cav. Fabiano Zilli e L. 10 al bovaio — quinto 
premio a Capodoglio Antonio, medaglia di bron- 
zo e L. 5 al bovaio, : 

Calegoria II. Vacehe senza distinzione d: razza 
9 di età: primo premio, medaglia «d'argento ad 
Annibale Bellino e L. 20 al boraio — seco.:do 
premio medaglia d'argento al cav. Cappellini dot- 
tor Gaetano e L. 15 al boraio. 

Categoria III, Giorenchi e vitelli senza distin- 
zione di sesso e di età: primo premio, medaglia 


| d'argento al sig. Francesco Marchiori e L. 20 al 


Lovaio — secondo premio idem, idem e L. 15 al 
bovain — terzo premio, medaglia di bronz® a 
BernarJinello Angelo e L. 10 al bovaio — quarto 
premio al nob. Luigi Lorenzoni, diploma e L. 5 
al bovaio 

Catego:ia IV. Agnelli e capretti : secondo pre- 
mio diploma e L. 5 al sig. Darngna Pietro — 


| idem, idem, al sig. Luochiari Giuseppe. 


Categoria V. Polleria : primo premio, diploma 
e I. 10 al sig. Brandolese Natale — secondo di- 
iloma e 1. D al sig. Marchiori Franceson. 

Facciamo le nostre vive congratulazioni ai pre- 
miati, un ringraziamento alla giuria eJ un piau. 
so bÌ mostro solerte, avoluto ed attivissimo Comi- 
zio Agrario, : 

Un puledro senza padrono 

{El:08). Si fanno congetture «liverse sopra un 
fatto singolare di cui non è senza interesse la 
pubblicità: 

Verso le tre di questa notte certo Bellini Ti- 
ziano, pollivendolo, svegliatosi da un rumore in- 
solito, che ven:va dalla stalla, s alzò in fretta per | 
la tema che dei malintenzionalì tentassero di ra- 
bargli la sua unica cavalla. Ma visto che la be- 
stia dormiva, che nelia stalla nulla c’era di a- 
normale e non avvertendo, in quel momento nes- 
sun rumore all'esterno, tornò a letto tran- 
quillo. 

Rialzatosi più tardi per recarsi al mercato a- | 


un: puledre sciolto e senza cavezza. 

Non potendo pigliario Ja solo, chiamò in aiuto 
il domestico Favato Battista e presola, lo rico- 
verarono nella s'alla del cav, Petrobelii e denun- 
ciarono quindi il fatto ai carabinieri, per lo pra- 
tiche del caso. 

Il puledro ha due anni appena. è alto, di man- 
tello Lalo-scuro e non ancora ferrato. 

E° intiero, e questa circostanza fa credere che 
avendo sentito nitrire la cavalla del Bellini bat- 
tesse colle zamje nella porta della stalla per en- 
trarvi e giustifica insieme il suc piantonamento. 
Nessuno sa però donde sia venuto è sì ignora 
del pari il padrone che ancora non si fece vivo. 

Il giovedì grasso per i poveri 

Non è sempre vero che corpo satollo non cre- 


Ida al digiuno. Ieri, giovedì grasso, la direzione 


la direzione delle Cucine economiche, volle che 
anche i poverelti inscrittivi avessero uno specii- 
le trattamento. Pereiò forni loro una razione mi- 


| gliore e più abbondante del solito. Plaudiamo al 


gentile pensiero. 
i I nostri bali 
Nella sala Capodaglio ieri gran concorso. La 


danza popolare incominciata alle 15 durò fino|U) 


alle ore piccole. 

Una gran calca anche nella sula del Masenin 
ove si balla al suono d'un oganino, frequentata 
da una ciurmaglia di ragazzetii non appena a- 
dolescenti, e. ove si danno i balli per una pa- 
lanca, proprio come i limoni per pigliarli tutti. 

Domenica prossima, secondo veglione di bene- 
Ucenza in teatro Baltarin. i 


DA LAMA 
Il giovedì grasso 

JI paese era in festa. | 

Il ballo tenutosi in piazza fa molto. animato a 
tarda rra per il gran pubblico accorsovi dai pae- 
si circonvicin!. 

Ammirate le maschere e specialinente 1'<orso». 

Vi fu incidente fra certi Silvio Cassarella li 
Lama ed Antonio Pasquin di Gavello, che si 
scambiarono parecchi pugni. 


DA LOREO 


Carnevalia i 

(Ferula) Eccovi il programma dei pudeggiae 
menti, che, se il tempo permetterà, avranno luo- 
go in questo paese nei giorni 5, 6, 7, 8 marzo 


1% te. 
L'altra notte nella. frazione di Roverdi- Garin 


‘ Domenica 5 marzo ore 2 pom. primo festival 
mascherato di beneficenza, premi alle maschere, 
primo L. 40, secondo L. 20, terzo 1.10. Lotteria 
premio unico letto in ferro con specchio uso no- 
ce ed elastico a rete metallica. 

Lunedì 6 ore 2 pom. (a cura della locale Socie- 
tà la Mascherata) spettacolosa mascherata storica 
rappresentante il trionfo di Carlo V. re di Spa- 
gna vincitore a Muckborgh, carri trionfali, bril- 
lante seguito di cavalieri in costame, 4 trombet- 
tieri. 4 araldi, 4 palafrenieri, 6 porta insegne, 16 
ndo festival 
mascherato di beneficenza, premio unico. al mi-| 
glior gruppo di maschere lire 100, > 

Martedì 7 ore 2 pom.. terzo festival mascherato 
di beneficenza, premi alle maschere, primo  L. | 
40, secondo L. 20, terzo L. 10. Lotteria premio | 
unico armadio di noce con iera. i 

Me 8, passeggiata in costame per le vie 


‘24° DA PORTO TOLLE 


lì segretario rimane — 
Il nostro segretario Gino Previato era stato ne- ! 


"{l'anno scorso in aprilerareva pub 


‘gio avv, cav. 
nostro 


oggi e demani. 


INROTIIORI ICT PISTE 


minato, per concorso, segretario comunale di Ce- 
neselli. 

Ora l’ammini-trarione comunale per timore di 
perdere l' egregio fanzionarie gli aumeniè lo stiz >» 
endio, mentre le forze del nostro bilancio non 
o avrebbero permesso. 


DA PEZZOLI 


Portesan dà un pranzo 
ai suol a:nmnici 

Alle ore dodici di giovedì il sig. Pertesan Cliu= 
pe di qui diede un magnifico pranzo carne» 
valesco. bal 

Tra gli invilati notammo don Vittorio, e il ca- 
ro arzillo vecchietto Previuto Luigi detto Durigo, 
assieme con la figlia sua vedova Callegaria, Te 
vivande erano squisite oltre ogni dire perchè fue 
sono allestite dalla brava signora Dellaiti Coronay 


|moglie del Poriesan. 


Feste carnevalesche - 

La Società «Lama Risoria» na pubblicato i 
seguente programma: 

Domenica © e mu:tedì 7 marzo ore 15 strabi 
lianti corsi mascherati. 

Sortite di imponenti carri allegorici, maschere 
savalcanti, puledri di puro sanzue ed asini def 
Missipipi ammaestrati all'alta scuola. Costumi 
nuovissimi mai più veduti. 

Ore 17 festival masoheraio e concerti. 

Mercoledì 8 ore 15. Arrivo della reale famiglic 
di Bepe Carnevale; immenso seguito di ‘carri, 


| sortite -Luitle, pedestri e cavalcanti. Musiche An» 


glo-Americane, 
Ore 17. Babilonia universale !? 
Fucilazione di Re Carnevale co 
generale. 
_ Oro 1°, Sepoltura emozionante al povero Bep- 
pone nelle lufuocate sabbie dei Canal Bianco — 
Uranidioso festivai mascherato, premiato conce rta 
Gambarin — Dalle sponde .del Canal Bianco 
Larra febbraio 1905. Il Uontato 


DA VILLADOSE 


Per ia chiusara 
delie scuole serali 

Gli insegnanti delle scuole serali per adclii ra- 
Jdunat'‘si per deliberare riguardo agli esami deci- 
sero di tenere una serie di lezioni straordinarie 
d'indoie morale e scientifica, traitate popolarmen 
con quella famigliarità che è necessaria perch 
menti incolte possan.: appresdere e ritenere. 

L'orario già affisso al Municipio e «lla scuole è 
questo: 

Giovedì 9 marzo: — G. Brusa'erro! « Educa- 
zione fisica e murale » — Venerdì 10 + G. Gozzo: 
«Uzio e lavoro; Il lavoro è ricchezza; Esempi : 
tratti dalla storia» — Sabato 11 G, Duse: « Il 
lusso e la vita rust ca» — Lunec: 13.- G. Rizzo: 
«La superstizione e la scienza; Le nostre super=. 
stizioni > —-Martedì 14 - S. Bordon; « La previ. 
denza e il risparmio; Cassa mutua Pensioni di 
Torno; Ca-sa nazionile di previdenza > — Mer- 
coledì e giovedi: « Esami ». 

Il prof. Gallo Cabrini, regio ispetiore scolastico, 


svenimento 


| visitando le nostre scuole fu sodiisfattissimo de’ 


maestri e del profitto della scolaresca e mandò un 


| plauso agli ultri cittadini, che sebbene non mae» 


stri, pure per amore dell istrazione educativa sa- 
criticano tanto tempo ritra»ndo buoni profitti. _ 

La -celta per gli analfabeti ha proce.ieto 1& 
Sodo io levole, 


DA VILLANOVA MARCHESANA 


Pev inserzioni, avinunzi e reclami revol- 
gersi al sig. RBvaristo Hertersdo. 
Gavallo in fuga Se 

Certo Antonio Schibioia di Pasquale, l'altra 
sera, giunto clie fu a Canalnowo, in barroccino, 
non si sa come, il cavulto s'impaurisa metten- 
dosi = saltellare or avanti or indietro all''impaz» 
zata, rompendo colle zampe li parafango ed una. 
stanghetta del veicolo. —. 

Lo Schisuola saltò subito a terra, e legato Il 
cavallo ad una finestra d' nna casa vicina dove 
avvenne il fatto, si mise colà a sciogliere il ca-= 
vallo dai finimenti e dal veicolo. î 

Non avera neanche finit» l'operazione all i 


{la bestia irrequieta, con un slane o rompe la fune 


con la quale era legata alla finestra, daudosi al 

lora di nuovo alla disperazione a corsa sfrenata, 

ra ruga per la, strada Sabbaunars verso il 
onie. LI ì > 

Lo Scl.buola incontratosi col procaccir postale. 
sig. Davide Rasi, a lui narrò il ratto e gli chiese 
la bicicletta per inseguire il cavailo, 

i.'animale fu avyicinato da certi Luigi +aran- 
goni detto Pregaîo e Luciano Franchi detto Pa- 
sìn, ma nou poterono ferinario. 

Quale non fu la sorpresa e fo. sjomento della 
famiglia nel vedere tornare a cara il cavallo sen- 
za biroccino e mandarono aiia ricerca dei padro- 
ne, che fu assai leto di sapere com> sino an- 
date le cose. * 

li veglione 
del giovedì grasso riesci avbastanza animato, seb- 
bene sulia sera il iempo si «ia fatto minaccioso. 


DA FICAROLO 
‘Agli increduli 


A coloro che tentano lusinuare che il 
« Giornaletto » promette e non mantiene 
diciamo che nel per.od» di pochi giorni 
farono liquidati tre in .ortuni, il L di L. 80 
a Bonfatti Luigi, il II. di L. 7,50 a Silve- 
stri Alfonso, il HI di Li 15 a Tosì Amos. 

1 sinistrati ringraziano sentitamenze # 
provvido « Giorna!e.t0 ». 

11 veglione 


della Società Ciclistica 


Malgrado il tempo pessimo. il veglione riuse 
animalissimo, numerosissimi gli aranti di Tersi- 
core vest ti elezantemente. È È 

Alle 13 vi fu il conso:s: del gruppi maschera- 
ti, venne fatta la classifica nei mo-.jo seguente: 

I. Premio L. 20 ad un gruppo «i soldati vesti- 
ti alla Federica, 1} componenti con fanfara. 

II. premio T. 10. Al concerlo «di sei clarinetti 
diretti da un imitatissimo Mascagni (Arturo For- 


i). 

Premio speciale alla inigliore maschera, signor 
Voslenzi Orlando con ricco domino nero. Si 
Altre maschere in eleganti costami contribair 

no, vieppiù all’allegria della festa. 
Alle due circa vennero ripreso le danze cha 
continuarono fino alle 6 del mattino. 


Abbastanza bene l'orchestra di Bagnolo di Po. 
Fiscalità ingiustificate 
Ta nostra fiorente Cassa dì Risparmio fin dal. 


sl. cato un avvi- 
so ove rendeva noto che dava 5 premi da L. 20 


| da estrarsi tra coloro che settimanalmente avese 


sero depositato almeno L. 1 per un anno. 
Chi avrebte pensato che detta operazione sa- 
rebbe stata compresa colle lotterie di carallere 


|speculàtivo? 


Nessuno; ma il Ministero delle finanze minac- 
cò il de'to istituto arvisandolo che contrarveni. 
va alle leggi sulle lotterie proibite, inutili furono 
{ ricorsi accompaznati «la esa 1r enti dimo -trazio- 
ni ore si ve.leva che tale operazione per la Cas- 
sa era di svantaggio rimettendo girca L. 150, me 
pur l'avevano istituito per incorazgiare gli ope» 
rai al risparmio. i : 

La risposta del Ministero fu recisa, pur ricono- 
scendo che delta operazione non avera carattere 
speculatixo, respinsero il ricorso. —— 2 

Il presidente di detta Cassa di Risparmio, spia= - 
cente per la proibizione avvenuta ha intenzione 
di mutare la forma all'istituzione e ciò per . non 
togliere ai depositanti ed all'ojeraio. in ispecie 
quell'incoraggiamento dal quale ricava, come se 


mento al risparmio. 


DA FERRA 


{Cronaca tslefon'ca) 


La morte del presidente 


del nostro Tribunale ct 
Dope lunga e  malstiia. questa e 8 
assistito d moglie, figlio #d amici l'egre- 
gia. Alessandro. Qearai: ironia oke Shi: sd 


i pati 
L'avv. Grazzi aveva raggiunta la rispettabile. © A 


età d'anni 72, i 
In segno di lutto sono sospese le udienze per 


15 0T. 2009 
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«n'ebbero le prore, utile finanziario ed incoraggia» * 
ci Ser" 


